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PARTE UFFICIALE
IIINISTERO DELL'INTERNO

1898

Ordinanza di Sanita Interna o marittima N. 2

IL AIINISTRO DELL' INTERNO

Viste le conclusioni della Conferenza internazionale sanitaria di

Dresda e le proposizioni accolte nella convenzione in essa lirmata;

Tenuto conto dei gravi interessi commerciali che possono essere
senza pericolo della pubblica salute agevolati;
Vista la legge 22 dicembre 1888 n. 5849 (serie 3 ;

Decreta:
A parziale modilleazione delle ordinanze, 13 febbraio 1888 un. 4 e

5, 29 dicembre 1890 n. 6, 27 agosto 1892 n. 3 e 4 ottobro 1892 nu-
mero 6, sarà d'ora in avanti permesso di introdurre nel Regno, qua•
lunque no s'a la provenfonza:

a) gli stracci compressi colla forza idraulica, trasportat como

mercanzia a grosse partite, in ballo cerchiato di ferro o portanti
marche o numeri di ditte riconosciute dalle autorità del luogo d'im-
portazione come eserconti tale commercio in grosso ;

/>) i cascami et ritagli di tessuti nuovi provenienti direttamente
da!!e fltande, dallo tintorie, sartorie e lavanderle, le lane artillefall o
i ritagli di carta nuova.

All'infuori di questi casi, rimangono fermi I divieti stebtliti con le
ordinanzo sopracitate per quanto riguarda Vtmportatione degli stracci,
e degli abiti od effetti letterecci usati, destinati al commercio.
I signori Prefetti delle provincio marittime e di frontiera, le Capi-

tanerie o gli uffici di porto, non che gli uffici doganali ai conflai di
terra sono incaricati dell'esecuzione della presente.

Roma, addl 10 maggio 1893.
Il JIfinistro
GIOLITTI.

LEGGI E DEOR.ETI

12 Numero SIW della Raccolta ts/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Considerata la grande estensione dei terreni incolti o

imperfettamente coltivati in molte parti del Regno, spe.
cialmente per mancanza di popolazione .sparsa nelle cam-
pagne ;
Considerato il grave danno economico, igienico e morale

di cui è causa la distanza delle abitazioni per gli agricol•
tori dai terreni alle loro cure affidati;
Considerata la importanza massima che ha la costru.

zione di buone case coloniche pel benessere degli agricol•
tori e pel miglioramento dell'agricoltura nazionale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Agri•

coltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

-Sono aperti i seguenti concorsi per la costruzione di

fabbricati in campagna, ad uso di abitazione degli agricol-
tori, nelle provincie di Catanzaro, Cosenza, Potenza, Gros-

seto, Roma.
Concorso primo.

Case coloniche per gli agricoltori stabili, sui terreni dai
medesimi coltivati, dell' estensione non maggiore di ettari
50 per ogni podere od unità colturale;

Concorso secondo.
Case d' abitazione per gli agricoltori stabili ed avven-

tizi addetti alle aziende campestri a grande coltura.
Art. 2.

I premi sono in denaro ed in medaglie, cioè: trenta di
lire ottocento ciascuno, venti dei quali pel primo e dieci

pel secondo concorso; più trenta medaglie, dieci d'oro e

venti d'argento.
Art. 3.

Ambedue i concorsi saranno chiusi il 31 dicembre 1893.
Art. 4.

I detti fabbricati dovranno essere costruiti non più tardi
del 31 dicembre 1895. Potranno prendere parte ai due
concorsi anche coloro che ne avessero iniziata la costru

zione alla data della pubblicazione del presente decreto.
Art. 5.

Con decreto ministeriale saranno fissate le altre norme

pel presente concorso e per la ripartizione dei premi fra
le diverse provincie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.
LacAva.

yisto, il Guardasigilig : BoNacct.

Il Numero SIS della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decieli

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il numero dei notari attualmente stabilito pel comune

di Senigallia è ridotto a tre.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.
BoNaccr.

Visto, il Guardasigilli: BONACCI.

Il Numero ?!9 della Raccolta U//lciale delle leggi e dei de¢reti del
Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione dell'unico comune interessato, per

la istituzione di un archivio notarile ruandamentale in
divitella del Tronto, nonchè quelle della Giunta provinciale
amministrativa e della Deputazione provinciale di Teramo;
Visti gli articoli 3, 101 e 105 della legge sul notariato,

approvata con Nostro decreto 25 maggio 1879 n. 4900
(serie 26), 94 e 150 del relativo regolamento 23 noveru.
bre 1879 n. 5170 (serie 2=);
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È istituito un archivio notarile mandamentale nel co-

mune di Civitella del Tronto, distretto notarile di Teramo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando achiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 16 aprile 1893.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: Boucci.
Ë0NACCI.

Veduta la deliberazione 27 cttobre 1891 del Consigl¡o
comunale di Senigallia, con la quale chiede che venga

soppresso uno dei quattro posti di notaro che la tabella

assegna a quel comune ;

Visto il parere favorevole dei Consigli provinciale e no-
tarile di Ancona;
Visto l'articolo 4 della legge sul notariato, approvata

con Nostro decreto del 25 maggio 1879 n. 4900;

Ritenuto che sarebbe giustificata la chiesta soppressione;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti ;

Il Sudro tal della Raccolta u/ficiale delle leç9i e dei de¢reti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 3 maggio 1893, col
quale l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati
notifico esser vacante il Collegio elettorale di Appiano (Co-
mo 3•);
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Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. BIO

e 80 della legge 23 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consig io dei R-

nistri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Appiano (Como 36) è convocato pel
giorno 28 maggio corr. affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 4 giugno p. v.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1893.

UMBERTO.

GICLITTI.

Viste, Il Guardasigilli:.• Boucct.

Il Numero 999 detta Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreli

del Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 10 maggio 1893, col

quale l'uffleio di Presidenza della Camera dei Deputati
notificò essere vacante il Collegio elettorale di Ortona

(Chieti 2°);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Ortona (Chieti 2°), è convo·

cato pel giorno 28 maggio corrente, affinchè proceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 4 giugno p. v.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1893.

UMBERTO.
GlOLITTI.

Visto, Il Guardadigilii: DONACCI.

Il Numero SSS della Roccolta U//fciale Nede isyoi e dei decreti

del Regno contiene il seguente deci elo :

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volona dalla Naziono
RE IV ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 10 maggio 1893, col quale
l'ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificó
essere vacante il Collegio elettorale di Paola (Cosenza 4°);
Veduti gli articoli 1° della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorate di Paola (Casenza 4°) à convocato

pel giorno 28 maggio corr., affinchè proceda alla elezione
del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 4 giugno p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale lelle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Il Ntonero SSA della Raccolta Ugiciale dette leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data delli 11 maggio 1893, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò
essere vacante il Collegio elettorale di Udine;
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Udine è convocato pel giorno
28 maggio corrente ,

affinchè proceda alla elezione del

proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 4 giugno p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan lo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1893.

U31BERTO.

Visto, Il Guardasigilli: Bov.tcci
OLITTI.
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Relazione del Ministro dellInterno a S. M. 11 Re'

in wiienza del 4 maggio 1893, circa la proroga det

poteri del Regio commissario di Vica> i (Palermo).
SIRE,

Il Consiglio comunale di Vicari (Palermo), sciolto con decreto della

M. V. In data 12 gennaio u. s., dovrebbe essere ricostituito entro 11

20 maggio p. v.

Nel breve termine che ancora gli rimane non potrebbe il R. com-

missario straordinario compiere la sua missione.

Molto resta a fare per la definizione di un'importante vertenza re-

lativa alla reintegratione di terre usurpate e per la commutazione in

denaro di censi clie si pagano in natura.

Inoltre, per rimuovere gli inconvenienti pei quali il Consigl¡o fu

sciolto, occorre che le elezioni generali seguano colla nuova lista de-

parata dalle indebito iscrizioni ed omissioni, la quale non potrà es-

sere definitivamente approvata che dopo la metà di giugno.
Si manifesta portanto la necessità di prorogare di due mesi-I po-

teri del R. commissario straordivario di Vicarl, e a cið provvede 11

decreto, clie ml onoro sottoporre all'augusta firma della M. V.

Il Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAI.lA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visto il Nostro Decreto 12 gennaio u. s., col quale à

stato sciolto il Consiglio comunale di Vicari, in provincia
di Palermo;
Vista la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Vicari, è prorogato di due mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu·

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 maggio 1893.

UMBERTO
GIOLITTI

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno;
Veduto l'art. 3-2 della legge 14 aprile 1864 n. 1731;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Il comm. avv. Luigi Breganze, consigliere della Corte

dei conti, è nominato membro della Commissione di cui

nell'art. 32 della legge 14 aprile 1864 n. 1731, pel cor.

rente anno 1893, in sostituzione del senatore comm. Fran-

cesco Cali aris, stato chiamato ad altre funzioni .

Il Presidenta del Consiglio dei Ministri è incaricato del.

l'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 inaggio 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

N01IINE, PIl0110ZIONI E IRSPOSIZl0NI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione
giudiziaría :

Con ministeriali decreti del 3 maggio 1803:
Colpi Guido, uditore, o destinato alla procura generale presso la Corte

d'appello di Venezia.

Fracassi Ermete, ud tore, o destinato al tribunale civile e penale di
Udine.

Lasagna Giacomo, uditore, ò destinato alla procura generale presso
la corte d'appello di Genova.

Elena Gaetano Filippo, uditore ,
ó destinato alla procura generale

presso la Corte d'appello di Genova.

Gabinara Giovanni, uditore, ò destinato al tribunale civile e penale di
Genova.

Debarbieri Emanuele Rod:Ifo, uditore, ò destinato alla procura del Re

presso 11 tribunale civile e penale di Genova.

Mirag!!a Luigl, uditore, ò destinato alla procura del Ile presso il tri-
bunale civile e penale di Trani.

Granata Enrico, uditore, à destinato alla procura del fle presso 11
tribunale civile e penale di Taranto.

De Vanna Michele, uditore, à destinato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Trant.

Binetti Giovanni, uditore, è destinalo alla procura generale presso la
Corte d'appello di Trant.

Consiglio Emilio, uditore, ò destinato al tribunale civile e penale di
Trani.

Di Lel a Luigl, uditore, è destinato alla procura del Re presso il tri·-
bunale civile e penale di Lacera.

Eula Donato Costanzo, uditore, è destinato alla procura del Re presso
il tribunale civile e penale di Torino.

Alberici Pietro, uditore, è des:inato al tribunale civile e penale di
Torino.

Custoza Ugo, uditore, à destinato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Bologna.

Barboni Alfredo, uditore, è destinato alla II. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Camerino.

Marri Livio, uditore, ò destinato al tribunale civile e penale di Rieti.
Bragazzi Luigi, udhore, ò destinato al tribunale civile e penale di

Ancona,
Fois Felice, ud tore, è destinato alla procura del Re presso il tribu-

nale civ¡le e penale di Arezzo.

Severgnini Bertolo, ud tore, è destinato alla procura del Ro presso il
tribunale civile e penale di Crema.

Pezz ni Antonio, uditore, ò destinato al tribunale civile e penale di
Cremona.

Con RR. decreti del 4 maggio 1893:
De Luca comm. Pirro Giovanni, presidente di sellone della corte di

cassazione di Napoli, è collocato a riposo, a sua domanda, nei
termini dall'art. 1 lettera A della legge 14 aprile 1864 n. 1731,
dal 16 maggio 1893, e gli è conferito il tito:o e grado onoriflco
di primo presidento di corte di cassazione.

Di Somma cav. Domenico, consigliere della corte d'appello di Trani,
è collocato a riposo, a sua domania, nel termini dell'art. l let-
tera A della legge 11 aprile 1804 a. 1731, dal 10 maggio 1893,
e gli è conferito il titolo e grado onorifico di presidente di se.
zione di corte d'appel o

Baudana-Vaccolini cav, Cesare, consigliere de'la sezione di Corte di
appello in .ilacerata, ò tramu:ato a Roma, a sua domanda.

Fania Domen co Antonio, procuratore del Re presso 11 tribunale civile
e parale di Cuneo. è collocato la aspettativa, a sua domanda, per
i::farmi:n per due mesi dal 1° inaggio 1803, con l'assegno in ra-
gione di annue lire 2000.

Torricelli Fel;ce, giudice del tribunale civile e penale di Luc a, è col-
D cato a :iposo. a sua domanda, nel termini del'art. 1° Iettera A
d la legge il eprile 1801 n. 1731, del 16 maggio 1833, e gli è
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conferito il titolo e grado onoriflco di vice-presidente di trl-

bynale.
Ginanneschi Flavio, giudice del tribunale civile e pennle di Lucca, è

collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'articolo 1° let-

tern B della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 16 maggio 1893

e gli è conferito il titolo e gredo onorifico di Vice-presidente d¡
tribunale.

Manna Michele, giudice del tribunale civile e penalo di Cosenza, è
collocato in aspettativa per infermità, a sua domanda, per due

mesi dal 1° aprile 1893, con l'assegno in ragione di annue

lire 1500.
Pedrazzi Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Milano, è

ivi applicato ali'uffleio d'istruzione dei processi penali, con l'an-
nua indennità di fire 400.

Mazzi Camillo, giudice del tribunale civile e penale di Urbino, di-

missionario per non avere assunto le sue funzioni nel termine

prescritto d alla legge, è nuovamente nominato giudide dt:l tri-

bunale di Urbino, con effetto dal 20 apri:e 1893, con l'annuo

stipendio di lire 3000.
Sorrentino Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Cassino, è ivi applicato all'ufficio d'istruz:one dei pro.

cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Jannitti Francesco, aggiunto giudiziario presso la Regia procura di

Lecce, è tramutato al tribunale ctvile e penale di Frosinone,

Nola Giulio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale di

Modena, ò tramutato a Roma.

Caselt Vincenzo, oggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
banale civile e penale di Urbino, è tramutato a Roma.

Orrù Roberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Cagliari, ò tramutato a Roma.

Ronga Vincenzo, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale civile e pe-

nale di Biella, ò tramutato a Roma.

Fusco Gennaro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Girgenti, è tramutato a Bari.

Dercuro Gavino, aggiunto giudiziario presse Il tribunale civile e pe-
nate di Nuoro, a tramutato a Sassari, ed è applicato all'ufflelo
del pubblico ministero.

Eominara Giovanni, uditore, destinato ad esercitare le funztoni di vice

pretore riel mandamento di Acireale, è esonerato dalle dette fun-

zioni ed è applicato in quaIità di uditore alla procura generale
presso la Corte di Yppello di Catania.

Rossi Annibale, uditnre in temporanea missione di vice pretore alla

pretura urbana di Roma, con la mensile indennità di lire 100,
in aspettativa per informità, è richiamato in servizio, a sua do-

manda, dal 1 aprile 1893 ed è destinato in qualità di uditore
alla Corte d'appello di Napolf.

Denaro Emanuele, pretore del 1° mandamento di Palermo, ò tramu-
tato al 4• mandamento di Palermo.

Cuzzaniti Rosario, pretore del mandamento di Partinico, è tramutato
al 1* mandamento di Palermo.

Piazza Baldassarre, pretore del mandamento di Villarosa, è tramutato
al mandamento di Partinico.

Monaco Emilio, pretore del mandamento di Chiaromonte, è tramutato
al mandamento di San Bartolomeo in Ga!do.

Biondi Leonardo, pretore del mandamento di Trecastagni, è tramutato
al mandamenlo di Paternb.

Grasso Biondi Gaetano, pretore del mandamento di Bronte, è tramu-

tato al mandamento di Trecastagni.
ChiarÇEmilio, pretore del mandamento di Piombino, è tramutato al

mandamento di Scanno.

Caria Giovanni Maria, pretore già titolare del mandamento di Vasto,
in aspettativa per motivi di famiglia, è confermato, a sua do-

manda, nell'aspettativa medesima per altri due mesi dal 1° mag-

gio corrente, lasciandosi per lui vacante il mandamento di

Blandrate.
Parodini G'useppe, pretore del mandamento di Castiglione Messer Ma-

4 llocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di

famiglia dal 26 aprile a tutto magg'o 1893, lasciandosi per Qui
vacante lo stesso mandemento di Castiglione Messer Marino.

Betto Vincenzo, pretore del mandamento di Pachino, è collocato, a

sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per quattro
mesi dal 1 maggio 1893, con l'assegno della metà dello stipendio,
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Pachino.

Lorenzini cav. Enrico, già pretore del mandamento di Argenta, di
cui furono accettate le dimissioni con Regio decreto del 7 no-

Vembre 1886, è richiamato in servizio dal 16 maggio 1893 nella

stessa qualità di pretore ed è destinato ai mandamento dí Non-

talcino, con l'annuo stipendio di lire 2500.
Il Regio decreto del 20 aprile 1893, nella parto relattya al colloca-

mento del pretore di Borbona, Picchioni Orazio, in aspettativa
per motivi di salute, è revocato.

Di Gennaro Augusto, uditore in temporanea missione di vice pretore
al 4° mandamento di Roma, con la mensile idennità di lire 100,
in aspettativa per motivi di salute dal 16 gennaio 1893, è rf-
chiamato in servizio dal 16 aprile 1893 ed è destinato ad eser-

citare le funzioni di vice pretore nel 2° mandamento di (Napo!!.
Mongilardi Alessandro, vice pretore nel mandamento di Biella, è tra-

mutato al mandamento di Andorno Cacciorna.
Ricci Cesare, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore nel

mandamento di Fanano, pel triennio 1892-94.
Grillo Giuseppe, avente i requisiti di leggo, è nominato vice pretore

nel 1° mandamento di Alessandria, pel triennio 1892-94.
Puxeddu Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Siliqua, pel triennio 1892--9-1.
Armentano Giacomo, avente i requisiti di l ggo, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Chloramonte, pel triennio 1892-94.

Mattioni Giovanni, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pre-
tore nel mandamento di Terni, pel triennio 1892-91.

Cipalla Giuseppe Vincenzo, avente i requisiti di legge, ð nominato

vice pretore nel mandamento di Teano, pel triennio 1892-94;
La Rocca Francesco, avente 1 requisiti dl legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Noto, pel triennio 1802-94.

Magnoni Cesare, avente i requisiti di legge, o nomiaato vice pretore
nel mandamento di Chiusi, pel triennio 1892 94.

Callssano Lorenzo, avente i requisitt di legge, è nominato vice pre-

tore nel mandamento di Alba, pel triennio 1892 94.

Viglina Francesco, avente i requisitt di legge, e nominato vice pre-
tore nel mandamento di Alba, pel triennto 1892-91.

Vogorolli Ambroglo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre-
tore nel 36 mandamento di Brescia, pel triennio 1892-94.

A Mascherini Anastasio, di cui furono accettate le dimissioni dall'utB·

co di vice pretore nel mandamento di Acqui con Regio de-

cro:o del 5 aprile 1891, é conferito il t tolo e grado onorifico di

pretore.
A Cortese cav. Domenico, già vice pretore del mandamento di Cigliano,

è conferito il titolo e grado onoriflco di pretore.
Sono state accettate le dimissioni presentate:

da Venia Serailno, vice pretore del mandamento di Bronte, sospaso
dall'esercizio delic sue funzioni con Regio decreto del 6 aprile
1893;

da Verzoni Giovanni, dall'uffleio di vice pretore del 1° mandamento
di Alessandria ;

da Verrienti Costmo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Salice Salentino.
Con decreti ministeriali del 4 maggio 1803:

Morosini Edoardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, applicato all'uflicio di istruzione dei processi
penali, è destinato a prestar servizio alla Regia procura presso
lo stesso tribunale.

Gargiulo cav. Francesco Antonio, aggiunto giudiziar:o presso il tri-

bunale civile e penale di Roma, è destinato a prestar servizio

alla Regia procura presso lo stesso tribunale.
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Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterte giudiziarte:
Con decrell ministeriali del 29 aprile 1893:

Botarelli Giovanni Domenico, sostituto segretario aggiunto della pro-

cura generale presso la sezione di Corte d'appello in Macerata,
è, a sua domanda, nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso 11 tribunale civile e penale di Perdgia, coll'attuale
supendio di lire 1430.

Palmteri Gustavo, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile e penale di Perugia, è, a stia domanda, nominato
sostituto segretario aggiunto alla procura generale presso la se-

zione di Corte di appello in Macerata, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Con decreti ministeriali del 2 maggio 1893:

DI Mariano Enrico, vice canctlitere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Palermo, è nominato sostituto segretario generale presso
la Corte d'appello di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Mignosi Giacomo, vice cancelliere della 2. pretura di Palermo, è no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1300.
Basile Francesco, sostituto segretario della Regla procura presso il

tribunale civile e penale di Lagonegro, ò tramutato alla Regia
procura presso il tribunale civile e pena'e di Potenza, a sua do-

manda.

Corrado Carmine, eleggibile agli ufflei di cancelleria o segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello
di Napoli, è nominato sostituto segretario della Régia procura
presso il tribunale civile e penale di Lagonegro, coll'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Con regi decreti del 4 maggio 1893.

Pozzolini_Fabio, cancelliere della pretura di Pisa, è, in seguitodisua
domanda, collocato a riposo per compaovata infermith ai termini
dell'art. 1, lettera b, della lagge 14 aprile 1864 n. 1731, con de-

corronza dal 1° giugno 1833, e gli è conferito il titolo ed il
grado onotifico di cancelliere di tribunale.

Totti Ferdinando, cancelliere della pretura di Lauria, è, in seguito di
sua domanda, collocato a riposo per comprovata infermità al ter-

mini dell'art. 1, lettera b, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con
decorrenza dal 1 giugno 1893.

Olivas Giovannt, cancelliere del tribunale civile e penale di Lanusei,

à dispensato da ulteriore servizio ed ammesso a far valere i

suoi titoli al conseguimento di quella pensiðne che possa com-

peterg:i, in base alla legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decor-

renza dal 1° giugno 1893.

Sepe Giulio Cesare, cancelliere della pretura di Chiaromonte, ð di-

spensato da ulteriore servizio ed ammesso a far valere i suoi

titoli al conseguimento di quella pensione che possa competergli
in base alla legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal

1° giugno 1893.

Santalacia Vincenzo, cancelliere della pretura di Tolve, in aspettativa

per motivi di salute fino al 15 aprile 1893, è, in seguito di sua

domanda, confermato nell'aspettativa medesima, per altri due

mesi, a decorrere dal 16 aprile 1893, con la continuazione del-

l'attuale assegno.

Spadini Tito, cancelliere del tribunale civile e penale di Mistretta, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 marzo 1893, è, in se.

guito di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri
due mesi a decorrere dal 1° aprile 1893, con la continuazione

dell'attuale assegno.
Lancia Cesare, cancelliere della pretura di Peveragno, in aspettativa

per motivi di salute fino al 30 aprile 1893, è, in seguito di sua

domanda, richiamato in servizio nella stessa pretura di Péve-

ragno, a decorrere dal 1 maggio 1893.

Mauro Sebastiano, cancelliere della pretura di Ferla, in aspettativa
per motivi di salute, e pel quale fu lasciato vacante il posto nella

pretura di Bronte, è, in seguito a sua domanda, richiamato in

servizio a decorrere dal 1° giugno 1893, e tramutato alla pre-
tura di Bronte.

D'Amore Antonio, segretario della Regia procura presso 11 tribunale

civile e penale di Ariano di Puglia, è, in seguito di sua do-

manda, nominato cancelliere della pretura di Piano di Sorrento,
coll'annuo stipendio di lire 1800.

Massi Augusto, cancelliere della pretura di Volterra, & tramutato alla

pretura di Pisa, a sua domanda.

Disposizioni fatte nel personale det notart:

Con decreto ministeriale del 28 aprile 1893;
È concessa:

al notaro De Jesu Angelo una proroga a tutto 11 l' tuglio p. v.,

onde assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Santa

Paolina.
Con decreto ministeriale del 1° magglo 1893:

È concessa:

al notaro Montanari Tommaso, una proroga sinowa tutto 11 1• luglio

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Guardialflera ;
al notaro Cento Antonio, una proroga sino a tutto il 17 novembre

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Terranova Sappo Minulio.

Disposizioni fatte nel personale degli Econontati det
benefizi cacanti:

Con decreto ministeriale del 29 aprile 1893:

a Celentant Gennaro, cassiere nell economato generale dei benellzi

vacanti in Firenze, con lo stipendio annuo di lire 3000, oltre un

primo aumento sessennale del decimo dello stipendio in annue

I;re 300 dal 1 maggio 1887, è concesso un secondo aumento

sessonnale in annue lire 200 dal 1 maggio 1893.

Con decreto ministeriale del 3 maggio 1893:
Nel personale dell' Economato generale dei benefizi vacanti in Napoli

sono fatte le disposizioni seguenti:
a Conventi Almerico, archivista di 3a classe con lo stipendio annuo

di lire 2000 dal 1° maggio 1887, ò concesso l'aumento sessen-

nale del decimo dello stipendio in annue lire 200, dal 16 maggio

1893;
a D'Ajello Francesco, ufficiale d'ordine di 1. classe con lo stipendio

annuO di lire 1500 dal 1* maggio 1887, ò concesso l'aumento

sessennale del decimo dello stipendio in annue lire 150, dàl i©

maggio 1893.

MINISTERO DEL TESO2O

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.

Con decreto del Ministero del Tesoro, d'accordo col Ministero di

Grazia, Giustizia e dei Culti, in data 10 maggio 1893, il notalo signor
Vico dott. Francesco, residente a Pavia, venne accreditato presso la

Intendenza di finanza di quella provincia per le autenticazioni delle

firme nelle dichiarazioni di consenso prescritte dalle leggi e dal rego-
lamento in vigore sull'Amministrazione del Debito Pubblico.

Roma, addi 11 maggio 1893.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
IBervizio delle Poste

PROSPETTO dOllO €¾lfdf6 þ08/Gli del 3° frim88/f€ dell'€8870tZi0 18.92-Û$ 00Aff0Nidl0
con quelle del 36 trimestre delfeseretzio 1891-92.

Eseroizio 1892-93.

Totale Totale
DISTINZIONE DELLE ENTRATE Gennaio Febbraio Marzo

dei trimestri Totale
3° trimestre precedenti

Francobolli per le corrispondenze . 2,716,214 11 2,432,739 92 2,651,622 15 7,800,576 18 16,240,l10 Oi 24,040,686 19

Biglietti postali . . . . . . . . 10,336 65 10,303 20 11,597 25 32,237 10 - 06,713 10 98,950 20

Cartoline per le corrispondenze . . 416,036 - 381,338 60 432,420 45 1,229,795 05 2,917,203 65 4,146,998 70

Cartoline per i pacchi . . . . . 301,765 90 265,903 45 366,111 4õ 933,780 80 2,048,814 65 2,982,595 45

Segnatasse . . . . . . . . 372,283 10 311,911 10 314,110 35 998,304 55 1,095,621 10 2,993,925 65

Tasse francatura giornali . . . . 08,023 50 86,938 20 97,656 83 282,618 53 581,617 28 864,235 81

Rimborsi dalle Amministrazioni estere. 137,592 32 59,532 40 150,116. 68 347,241 40 978,094 28 1,325,335 68

Proventi diversi
. . . . . . , , 7,893 22 42,257 92 30,998 65 81,149 79 106,524 75 187,674 54

Somn . 4,080,144 80 3,590,924 79 4,054,633 81 11,705,703 40 24,934,698 82 36,640,402 22

Esereizio 1891-92.

Totale Totale
DISTINZIONE DELLE ENTRATE Gennato Febbraio Marzo 3°trimestre defr ri s i Total

Francobolli per le corrispondenze . 2,707,250 29 2,566,018 60 2,500,864 41 7,834,133 30 15,982,596 80 23,816,730 10

Biglietti postali . . . . . . . . 8,342 75 9,239 95 8,277 30 25,860 - 53,508 60 79,368 60

Cartoline per le corrispondenze . . 416,754 25 400,920 40 405,635 - 1,223,309 65 2,853,736 75 4,077,046 40

Cartoline per i pacchi . . . . . 300,910 65 306,745 40 311,245 10 918,901 15 2,104,217 10 3,023,118 25

Segnatasse . . . . . . . . . 354,661 85 320,893 55 306,749 - 982,304 40 1,913,637 90 2,895,942 30

Tasse francatura giornali . . . . 90,278 28 78,541 97 85,892 03 254,712 26 515,769 08 770,481 36

Rimborsi dalle Amministrazioni estere. 105,546 78 38,307 09 145,308 59 289,162 46 988,832 26 1,277,994 72

Proventidiversi , , . . . . . . 14,023 85 10,946 84 42,667 70 67,638 39 82,106 74 149,745 13

SoxxA .
3,997,768 70 3,731,613 80 3,866,639 13 11,596,021 63 24,494,405 23 36,090,426 86

Differenza nell'esercizio 1892-93
in più 62,376 10 > 187,994 68

109,681 77 # 440,293 59 ‡ 549,975 36

m meno » 140,689 01 >
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MINISTERO DEfiTÆ POSTE E DEI TEIÆGRAFI

Rzsocorro sommato delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di Marzo 1893

- Risparmi.

Quantità delle operAEIOBÎ NOTimento dei Hbretti i

NUMERO

degli uf1zt , accanzuza

DI DEPOSITO Di Rlx80RSO COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati

sugli estinti

Mese di marzo . . . ... . . .
7 218,140 148,982 367,122 39,735 10,201 29,534

Mesi precedenti . . . . . . . .
5 477,536 246,235 723,771 76,722 14,228 62,494

Totale dell'anno in corso
. . . . . 12 695,676 395,217 1,000,893 116,457 24,429 92,028

Anni 1876--1892
. . . . . . . . 4,662 22,278,699 12,382,259 34,660,958 3,625,582 1,105,029 2,520þ53

TOTALI GENERAu
. . . . . 4,674 22,974,375 12,777,476 35,751,851 3,742,039 1,129,4õ8 2,612,581

I I il

BIovimento dei fondi

Interessi Somme complessive
DEPOSITI dei depositi amsoast amANENzz

capitalizzati
e degli interessi

Mese di marzo · · · · · · · · 21,082,698 21 » 21,082,698 21 19,068,528 57 2,014,169 64
Mesi precedenti . . . . . . . . 56,556,696 97 > 56,556,696 97 36,734,142 52 19,822,534 45

Totale dell'anno in corso
. . . . . 77,639,395 18 > 77,639,395 18 55,802,671 09 21,836,724 09

Anni 1876-1892 . . . .
. . . . 1,958.180,726 28 74,486,853 21 2,032,667,579 49 1,678,õ45,670 83 354,121,908 66

TOTALI GENERALI •. . . . . 2,035,820,121 46 74,486,853 21 2,110,308,974 67 1,734,348,341 92 375,958,632 75

B - Depositi giudiziali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

Quantità Somme Quantità Somme

Mese di marzo . . . . . . . . 3,321 3,301,435 50 6,379 3,195,723 44 195,712 06

Hesi precedenti . . . . . . . . 5,804 7,578,525 80 10,425 7,123,965 53 454,560 27

Totale dell'anno in corso
. . . . 9,125 10,969,961 30 16,804 10,319,688 97 650,272 33

Anni 1883--1892 . . . . . . . . 258,780 179,822,210 59 476,081 165,337,134 54 14,485,076 05

TOTALI GENtRALI , . . . . 267,905 190,702,171 89 492,885 175,656,823 51 15,135,348 38

Roma, addl 9 maggio 1893
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTARIONE (la
Si è dichiarato che l' usufrutto vitalizio della rendita del Consoli-

dato 5 0¡O, num. 100ö424 d'iscrizione sui registri della Direzione

Centrale, per fire 45, al nome di Bonfiglio Giovanni fu Gregorio, do-
mictlíato in Chiusa Sclafani (Palermo), spetta a Cottù Antonia fu

Tommaso, nubile, per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece spettare a Cotto Maria-Antonia fu Tommaso, nubile, vera
usfruttualia della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 9 maggio 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTir10A D'INTESTAZIONE (Î• ptabblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0 cioè:

n.920433 en 989554 d'iscrizione sui reg. della Direz. Centr., per L.75

complessivamente, al nome di Carbonatti Elisabetta fu Vittorio moglle
di Cibrario Antonio, domiclifata in Torino, furono così intestate per

errorp occorso nelle indicazicni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a

Cartonatti Elisabetta del vivente Domenico ecc. ecc., (come sopra)
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 9 maggio 1893,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONGORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. Conservatorio di Musica di Milano

Avviso di eoneoa•so.
È aperto il concorso al posto di professora di lingua francese nel

R. Conservatorio di Musica di Milano, a cui è annesso lo stipendio
annuo di lire mi lednecento (L. 1200).
Il concorso sarà fatto per tiioli.

Le domande d'ammissione al concorso dovranno essere presentate
alla presidenza del R. Conservatorio di Musica di Milano, sopra carta
da bollo da lira una, non più tardi del giorno 30 giugno 1893.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti, debl-

tamente legalizzati:
1. Fede di nascita;
2. Certißcato di buona condotta;
3. Cortificato negativo di penalità ;

4. Certiflcato di sana fisica costituztone ;

5. Studi fatti e titoli accademici.

I certificati N. 2, 3 e 4 saranno di recentissima data.

I concorrenti, in calce alla loro flrma, indicheranno nettamente il

loro domicilio.

Roma, addi 10 maggio 1893.
Il Capo Divisione per l'Arte Moderna

COSTETTI.

N. 18294, Div. 4'.
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la leggo 29 luglio 1879 numero 5002, colla quale venne

prescritta la costruzione delle linee ferroviarie, fra le quali è com-

presa quella deffa Roma-Sulmona.

Veduto il decreto prefettizio 13 gennaio 1893 num. 1371, con cui
venne ordinato al Ministero dei lavori pubblici il deposito nella Cassa

Depositi e Prestiti della indonnità concordata col proprietario per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti in data 31 marzo 1893 col num. 21612, con-

statante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. 1. Il Ministero dei lavori pubblici è autorittato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ullicio di registro, in•
serito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'ulticio delle ipotecho, af-

fisso per 30 giorni consecutivi all' albo pretorio del municipio di

San Polo, notificato al proprietarlo interessato, all'agenzia delle im-

poste dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio

degli stabili occupati,
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nei modi

indicati nell'art. 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso Favanti prefisso termine ed ove non sianst pro-
dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità deposi-
tata, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

Vincoli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura
e spese dello interessato con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di San Poloprovvederà a fare alllggere all'albo

pretorio del municipto il presente decreto ed a notificarlo allo in-

teressato a mezzo di usciere comunale..

Roma, 27 aprile 1893.
Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
11 Segretario: Tonno .

ELENCO DESCRITTIVO

degli stabili di cui si autorizza l'occupazione,

i. Borghese principe D. Francesco fu Marcantonio, domiciliato in
Roma.

Terreno seminativo posto in territorio di S. Polo, vocabolo Fonte

Memoria, descritto in catasto, sez, 3·, nn. 131 sub. 1, 130, 129, 131
sub. 2 di mappa, confinante strada mulattiera, la stradella a tre lati

e Cerqua Rosa.
Altro detto in catasto sez. 3a, nn. 127 e 131 sub. 2 di mappa,

confinante la stradella Cerqua Rosa, Fernari Maria e Laurentina.
Altro detto, vocabolo Fornace e Vazzo a, alla mappa n. 101,

sez. 3a, confina strada, Salvatori Lucia ed il fosso.

Altro aetto, Vocabolo Vazzola o Fonte Tomeo, mappa nn 417 e

124, sez. 3a, confina Meucci Carolina, la stradella ed il fosso.

Detto, Fonte Tomeo, mappa n. 1260, sez. 3a, confina la strada
a due lati ed il fosso.

Detto Fonte Vecchia o Valle Castello, mappa 788 sub. 1, e 788
sub. 2, confina Giubilei Maria, Alessandrini Domenico e stradella.

Detto, CasalüDga, mappa 779, seg. 36, condna strada di Marcel-

lina, strada del trattura, e lo stesso proprietario.
Detto, voc. Prataront, mappa 783, sez. 3a, conf. eredi di Luigi

Meucci, la strada di Marcellina ed esso medesimo.

Detto, voc. Gelse, mappa 782, sez, 36, conf. strada Marcellina e

lo stesso proprietario a due lati.

Detto, voc. Colle Turrita, mappa n. 170 sub. 1, sez. 36, conf.
la strada di Marcellina, Arcade Domenico e Chiesa Santa Maria.

Superficie in m q. da occuparsi 21425.81.
Indennità stabilita L. 4082,25.

Registrato a Tivoli, li 29 aprile 1893, vol. 27, fog. 15, n. 462.
Reg. mod. 1. - Gratis.

IL RICEVITORE.
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BOLLETTINO RETEORICO
.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFIClo CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 maggio 1893. Roma, 10 maggio 1893,

STATO STATO
TEMPERATURA

STATO STATO TEMPERATUIIA

STAZIONI DEL CIELO DKL MARE! MRSSima Minima STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE

7 ant. 7 ant. 7 ant. 7 ant,
nelle ¾ ore precedenti nelle N ore precallsati

Belluno . . . . 1l4 coperto - 13 9 6 7
Domodossola

. . 1\2 coperto -- 14 3 5 2
Hilano.

. . . . 112 coperto - 17 0 7 3
Verona . . . . coperto - 17 0 9 8
Venezia . . . . coperto calmo 18 7 11 2
Torino . . . 114 coperto -- 13 5 9 0
Alessandria

. . . nebbioso - 13 6 7 5
Parma . . . . . coperto -

,
13 4 10 8

Modena . . . . coperto -

'

14 9 10 2
Genova . . . . 112 coperto legg. mosso 14 7 11 4
Foril

. . . . . 3i4 coperto - 17 3 10 2
Pesaro . . . . 1¡4 coperto calmo 1G 4 0 3
Porto Maurizio . . sereno calmo 19 4 10 3
Firenze . . . . 3;4 coperto - 19 4 13 2
Urbino .

.
. . li2 coperto -- 14 7 7 1

Ancona . . . . 3[4 coperto calmo 19 2 11 9
Livorno

. . . . 1¡2 coperto calmo 20 0 14 0
Perugia . . . . ll4 coperto - 21 2 10 3
Camerino . . . coperto - 16 5 7 9
Chieti . . . . . coperto - 16 8 6 4
Aquila . . . . . coperto - 20 2 0 8
Rwna . . . . . 112 coperto - 25 2 14 1
Agnone . . . . coperto - 18 3 8 7
Foggia . . . .

- -
-

-

Barl , , . . . coperto calmo 18 1 11 6
Napoli . . . . . coperto calmo 19 1 16 1
Potenza . .

. . . coperto - 20 0 10 4
Lecce . . . . . coperto - 21 8 12 0 ,

Cosenza
. . . . 3;4 coperto - 20 6 6 8

CagIlari . . . .
sereno calmo 25 3 15 6

Reggio Calabria . coperto legg. mosso 19 9 15 9
Palermo , . . . coperto legg. mosso 28 7 13 4
Catania

. . . , coperto calmo 20 4 14 2
Caltanissetta . . . coperto - 20 3 12 0
ßiracusa . .

.
. coperto mosso 20 0 15 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Oaservatorio del Collegio Romano

11 dì 11 maggio 1893

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione è di men!

49,6.
Baremetre a mezzedì . . . . . 780 4
Umiditda relativa a mezzodi . .

52
Vento a mezzodl . . . . . .

SW debole.
Cielo , , , . . . , , . . 3¡4 coperto.

Massimo 256,0.
Termemetre eentigrade

Minimo 14°,1.
Pieggia in 24 ore: - -

Li 10 maggio 1893.
In Europa pressione generalmente elevata alle latitudint settentrio-

nall, relativamente bassa sul Mediterraneo occidentale ed al Sud della

Russia. Pietroburgo 777; Amburgo 771; 2urigo 764; Odessa 759.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito dovunqua; pioggie in Li

guria e Piemonte, qualche ploggiarella altrove; venti generalmente
deboli; temperatura sensibilmente aumentata.

Stamane: cielo coperto al Nord, nuvoloso altrove; venti deboli a

freschi del primo quadrante al Nord, di levante al Sud della Sicilia

barometro a 767 mm. al Nord e lungo la costa ionica, a 764 a Nizza
Roma, Palermo, a 762 in Sardegna.
Mare mosso lungo la costa orientale sicula.

Probabilita: Venti deboli a freschi del primo quadrante aÌ Nord, in-•
torno al levante altrove; cielo vario con qualche pioggia.

Belluno
. . . . piovoso - 18 8 9 5

Domodossola . . piovoso - 14 8 7 7
Milano

. . . . coperto - 20 8 10 3
Verona

. . . . coperto - 20 9 11 9
Venezia . . .. . coperto calmo 18 9 12 8
Torino . . . . coperto - 11 0 8 9
Alessandria

. . , coperto - 13 6 9 ()
Parma . . . . coperto - 20 0 10 0
Modena

. . . . coperto - 18 6 10 i
Genova

. . . , coperto mosso 18 0 11 0
Forli . . . . . 3;4 coperto - 18 0 9 1
Pesaro . . . . coperto calmo 16 9 9 2
Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 18 4 11 3
Firenze

. . . . coperto - 22 8 14 3
[Jrbino . . . . coperto - 14 7 6 3
Ancona

. . . . coperto calmo 19 2 12 7
Livorno

. . . . coperto legg. mosso 21 6 13 0
Perugia . . , . 3[4 coperto -- 18 4 10 7
Camerino.

, , .
3 4 coperto - 14 9 7 2

Chieti . . . . . coperto - 1õ 8 2 0
Aquila . . . . . coperto - 17 i 7 3
Roma . . . . . 314 coperto - 23 0 13 I
Agnone . . . . 314 coperto -- 15 0 6 2
Foggia . . . .

- - - -

Bari
. . . . . 314 coperto calmo 15 5 6 8

Napoli. . . . . coperto mosso 20 1 13 2
Potenza

, . . . coperto - 13 3 6 0
Lecce . . . . . 114 coperto - 17 8 8 4
Cosenza

. . . ; 3i4 coperto - 19 2 6 0
Cagliari , . . . piovoso legg. mosso 22 0 1 T 4
Reggio Calabria . 3I4 coperto agitato 22 0 15 8
Palermo

, . . . 112 coperto calmo 23 7 12 4
Catania

. . , , 3[4 coperto mosso 20 3 13 6
Caltanissetta . . .

sereno - 20 0 10 6
mracusa . . . . coperto mosso 19 0 15 8

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
tatte nel R. Osservatorio del collegio Romano

It di 10 maggio £893

Il barometro à ridotto al zero. I?altezza della stazione è di metri
49,6.
Baremetro a mezzodi .
Ilmidità relativa a mezzodl. .

Vento a mezzodl . . . . .

Cielo...........

Termemetro eentigrade

Pieggia in 24 ore: goccie,

· · · · 762.4

•-.. 24
SW debolissimo.
112 coperto.
Massimo 25,*2.

Minimo 13, 1.

Li li maggio 1893.
In Europa pressione piuttosto elevata alle latitudini settentrionali,

lievemente bassa intorno alla Sardegna. Pietroburgo 774; Zurigo 764;
Sardegna 761.

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso dovunque, diverse piossia
relle al Nord ; venti settentrionali qua e là sensibili nell'alta Italia,
deboli o calmi altrove; temperatura leggermente aumentata.
Stamane: cielo nuvoloso, venti deboli del primo quadrante al Nord.

deboli a frescht intorno al levante al Sud, barometro da 763 a 70
mm. all'estremo Nord, a 763 lungo la costa ionica, leggermente de-

presso a 761 mm. in Sardegna.
Mare mosso longo la costa sicula meridionale, lungo la costa 10-

nica a Civitavecchia e Procida.
Probabilità: venti deboli specialmente intorno al levante; cielo

vario con qualche Pioggiarella,
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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCOKTO SORHARIO - Ifercoledl 10 maggio 1803.
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2,5.
DI SANT'ONOFRIO, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.

Interrogazioni,
GRIMALDI, ministro del tesoro, risponde al deputato Vacchelli che

desidera sapere « se abbia intenzione di proporre che per un breve

periodo di tempo vengano ammessi al cambio i biglietti consorz'ali
e già consorziali che si sarebbero prescritti nello scorso aprile. »
Dichiara nel modo più preciso che non è intenzione del Governo

di ammettere al cambio i biglietti consorziali e già consorziali pre-

scritti al 13 aprile 1893, considerato specialmente le proroghe accor-

date precedentemente con legge.
VACCIIELLI crede che 11 risposta del ministro riuscirà sgradita in

molte parti del paese, poichè eravi aspettativa di una proroga, se-

condo i precedenti; tanto più che agli occhi del pubblico non pote-
vano apparir ben chiaramente gli ultimi termini della prescrizione.
Non può quindi dichiararsi soddisfatto.
GRIMALDI, ministro del tesoro replica che i termini di prescrizione

furono stabiliti con criteri di equità, e furono portati a conoscenza

la tutti i modi possibili nelle varie parti dello Stato.

SANI, sotto-segretario di Stato al Ministero dei lavori pubblici, ri-
spondo ed una Interrogazione del deputato Tecchio, « sulle cause

dello scontro ferroviario avvenuto la sera del 3 corrente presso Me-
stre e sul provvedimenti che il Governo intende di prendere in re-
lazione alle cause stesse. »

Fortunatamente questo scontro non portó conseguenze gravi. Ebbe
malivo dalla sbagliata direzione data ad un treno merci in partenza
dalla stazione di Mestre, di dove si fu in tempo a segnalare il pc-
ricolo.

L'autorith giudiziaria fece alcuni arresti e l'autorità amministrativa

aperse un'inchiesta che non ha potuto ancora giungere ad un resul-

tato a causa delle investigazioni e necessari procedimenti da farsi.

TECCIIIO, ringrazia delle spiegazioni avute, ma da queste deduce

la necess là che il Governo intervenga perchè il servizio dei treni sia
meglio regolato, e non aggravato eccessivamente di lavoro il per-

800310,
La responsabilità del disastri non può che ricadere su chi dirige

il servizio. (Bene! a sinistra).
SANI, sotto-segretario di Stato al Ministero dei lavori pubblici,

avverte che non è ancora assodato che le cause del disastro siano

quelle indicate dall'onorevole Tecchio e che quindi sono azzardate le

conseguenze che egli ne ha voluto trarre.

Aggiunge che 11 movimento ferroviario ha preso nei giorni passatt
uno sviluppo eccezionale, di maniera che non è a meravigliare se il

personale ha subito un aggravamento di lavoro.

TECCillO osserva che non si tratta di condizioni eccezionall ma

di un sistema.

EftlN, ministro degli esteri, rispondendo ad una interrogazione del

deputato Cirmeni, dichiara che non crede necessarlo presentare alla

Camera i documenti diplomatici riguardanti l'ultima fase della que-

stione egiziana, non presentando essa nulla di notevole.

CIRMENI prende atto della dichiarazione compiacendosi dell'accordo

dell'Italia con l'Inghtiterra in Egitto, ed augurando che il Governo

italiano saprà far apprezzare all'Inghilterra la sua cooperazione e

profittare del favore che, anche presso al'.re nazioni, l'Italia gode nel
momento presente. (Bene!)

Seguito della discussione del bilancio fiella marina.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ritiene nec¿ssario rispondero

all'onorevole Forturiato che it hjinistero sta fermo a:I proposito del

consolidamento delle spese milital'1 studiandosi d'imp egarle il più

utilmente possibile.
Ma per cið non ritiene che si debba procedere alla riduzk;ne del

corpi d'esercito; glacchè rittene che per l'Italia sia preferibile avere

dodici in luogo di dieci corpi di eseretto
RACCIIIA, m nistro della marineria, si compiace delPinteressamento

preso dalla Camera alla discussione del bilancio della marina e del-

I'accordo in cui tutti gli oratori si sono trovati sulla ilecessità che

l'Italia sta resa forte sul mare.

Un'armata patente sarà un grande ausilio anche per l'esercito che

ne trarrà forza ed indipendenza d'azione.

L'armata italiana è dotata di ottimi elementi e l'Italia puð vivere

sicura su di essa.

Certamente le riduzioni che si dovettero introdurre nel bilancio

della marina sono state dolorose; ma esso non scemarono il valore

morale e la forza della flotta, che non può venir meno alla flducia

del Paese (Bene!)
Riconosce che l'arsenale di Taranto non ha avuto il sua pieno svi-

19ppo, ma dichiara che tra breve vi sarà intrapresa la costruzione di

una corazzato, che sarà l'inizio di un serio ordinamento dei servizi in

quell'arsenale.
Dimostra che la differenza numerica del personale dei reali equi-

paggi tra il piede di pace e que1\o di guerra noa ð notevole; di ma-

niera che la mobilitazione si può fare sol:ecitamente ed agevolmente.
Espone i dati relativi alle costruzioni ed all'allestimento deducen-

done che a questo riguardo la nostra condizione non è proporzio-
nalmente inferiore a quella della Francia.

Assicura essere ottime le condizioni dell'armata per ciò che ha

tratto all'artiglieria navale ; e pur riconoscendo l'importanza del na-

Viglio ausiliario in caso di guerra, crede che non convenga esagerare

i servizi che esso può rendere, speelaimente per il riforaimento della

flotta.

Crede necessario riformare la scuola det macchinisti. E quanto alla

legge dell'avanzamento, prend3 impegoo di presentare presto una

legge la quale miri a portare ai più alti gradi le capacità inconte--

state, e dare a tutti assoluta fiducia nella stabilità dei nostri ordina-

menti.

Quanto alla desiderata riforma del servizi di contabilità, dichiara

che attende il risultato dagli studii cui già da tempo si occupa una

Commissione speciale; e quanto al desiderio esposto di affldare mag-

giore copia di lavori occorrenti per la marina all'industria privata,

nota clie circa la metà dei lavori stessi si danno all'industria mede-

sima, e crede che non si possa fare di più.
Risponde alle osservazioni e raccomandazioni rivollegli dagli ono-

revoli Morin, Martorelli, De Martino, Di Sant'Onofrio, D'Ayala-Valva,
Fortunato, Valle, Randaccto, Corsi, Atan De Rivera, e dichiara di con-

sentire in molte idee manifestate dal relatore. Conchiude affermando

che, nonostante l'esiguità del bilancio della marina, 11 paese può es-
sere certo che l'armata sarà sempre all'altezza del suo compito, e

terrà alto il prestigio della bandiera. (Vive approvazioni).
COLPI presenta la relazione sul disegnodileggerelativoallascuola

di applicazione degli ingegneri in Padova.

Interro0azioni « interpellanze.
PRESIDENTE annunzia le seguenti domande d'interrogazione, di in-

terpellanza :

« I sottoscritti chiedono di interrogare 11 ministro dell'interno por

sapere se essendo presso a scadere il termine di cinque anni, in-

tenda presentare sollecitamente 11 disegno di legge promesso dall'ar-

ticolo 68 della legge su la sanità pubblica ; o se avendo in animo di

domandare una proroga, stimi necessario porre riparo alle incertezze

della giurisprudenza sul proposito.
« Gianturco, Fortunato ».

< ll sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro di poste
e telegrafi sui frequenti ritardi dei Vapori della compagnia Generale
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di Navigazione Italiana, a danno del commercio e del servizio pub-
blico.

« De Felice-Giuffrlda ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e della

pubblica Istruzione se e quando il Governo intenda di provvedere
alle urgetti esigenze delle farmacie rurali con speciali disposizioni
per Pistruzione e la patento dei loro titolari.

« Turbiglio S.
.

«.Il sottoscritto chiede d'interrogare l'enorevole ministro di gratta
e giustizia, sui motivi che impediscono tuttavia il corso d'un prece-

dimento aperto contro 23 individui Innanzi al tribunale di Ascoli-Pi-

cono fla dal 6 novembro p. p. per reati di corruzione elettorale

« Dari ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro degli
interni se ed in qual modo intenda di sodisfare al debito che il Go-

Verno ha verso gli ospedali civili di Genova.
« Cavagnari, Tortarolo, Bet-

tolo, Fasce ».
« Il sottoscritto rivolge all'onorevole ministro dei lavori pubblici

interpellanza sopra gli orari di servizio del personale di macchina e

Vlaggiante sulle ferrovie della rete Adriatica; e sul provvedimenti
che il Governo intende prendere per ottenere che gli orarii stessi
sieno regolati in modo da assicurare l'incolumità del viaggiatori.

4 Tecchio ».

« I sottoscritti domandano d'interpellare il ministro det lavori pub-
blici sull'apprezzamento del Governo intorno una intervista che avrebbe
avuto luogo tra un deputato scelto da lui a far parte di una Com-

missione per l'eseguimento delle opere edilizie della capitale ed un

giornale milanese.
« Guido Baccell!, Barzilai,
Ostini ».

La seduta termina alle 4,15. ,

BESOCONTO 80xx1RIO - Giovedt 11 maggio 1893
Presidenza del presidente ZANAADFA.LI.

La seduta comincta alle 2.5.

SUARDO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di feri,
che è approvato.
Legge quindi una proposta di legge dei deputati Piagglo, Torta-

rolo, Bettòlo, circa la circoscrittone territoriale nella provincia di

Genova.

(Si stabillrà poi 11 giorno dello svolgimento).
SAl11, sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici, risponde agli

onorevoli Luigt Rossi e Cavallini che desiderano sapere se, e con

quali mezzi si penst a colmare 11 deficit delle Casse pensioni ferro-
viarie, senza ulteriori sacrifici del personale. »
Si limita a dire che il Governo si prende cura dell'avvenire di

questa Cassa e studia il modo col quale essa possa far fronto a tutti

i suoi impegni.
ROSSI L. nota essersi già affermato da párte del Governo che al

de/lcit della Cassa pensioni sarebbesi provveduto senza sacrificio

delPerario : ed avere d'altronde la Commissione degli Istituti dl pre-
Videnza proposto di colmare 11 deficit, che è di 30 milioni, elevando
di cinque anni il limite d'età che dà diritto à pensione.
Dimostra che questo provvedimento non sarebbe nå equo, nè le-

gale, e che devesi invece provvedere con contributi del Governo o

de!!e società esercenti.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde ad una interrogazione
del deputato De Felice-Giuffrida « 1 sullo sciopero degli scalpellini
che lavorano alla costruzione del monumento a Vittorio Emanuele ;
2 sul provvedimenti che il Governo intendo adottare per non far

tardare ancora 11 pagamento del salario agli operai licenziati dat la-
vori suddetti. »

Oggi stesso gli scalpellini furono pagati dei crediti che avevano non

verso il Governo, ma verso gli appaltatori. Osserva poi che vi sono

cause inevitabili di sospensione di lavori dipendenti da ragioni tecni-

che; ma che ora può ritenersi che per un anno non vi saranno in-

terruzioni.

DE-FELICE GIUFFRIDA nota che nel contratto vi ha obbligo di
non ritardare i pagamenti più di quindici giorni, e che nel cantiere
vi ha materiale per il lavoro e possibilità di lavorarlo. Ad ogni modo

prega 11 prestdente del Consiglio di fare impiegare in altre costru-

zioni quegli scalpellini che non trovassero più impiego al monumento

a Vittorio Emanuele. Con questo si calmeranno tutti i malumori.

GIOLITTI, presidente del t.onsiglio, non crede che 11 Governo possa

prendere impegni che tutti gli operai buoni o cattivi siano impiegati.
DE FELICE-GIUFFRIDA ha voluto soltanto difendere quel diritti

degli operai, che non si possono disconoscere.

GIOLITTI, mini-tro dell'interno, risponde ad una interrogazione del

deputato Socci e sulle disposizioni contenute in una ultima circolare,
riguardante gli straordinari colpiti da malattia. »
Siccome in caso di malattia si dava per i tre primi giorni agli

scrivani lo stipendio intero, erano frequenti tra essi le malattie che

duravano tre giorni; con la circolare cui si riferisce l'interrogazione
si ò stabilito di dare anche nei primi tre giorni tre lire invece di tre
e mezzo e si è avuto 11 beneflco risultato che le malattie dei tre

giorni sono cessate. (Si ride).
SOCCI non lamenta la riduzione dello stipendio, roa la pretesa che

anche la malattia di un giorno debba essere giustiß ata da certillcato

medico autenticato del Sindaco o dall'Ispettore di pubblica sicurezza,
ritenendola eccessiva.
SANI, sotto-segretario di Stato per i lavori pubblici, risponde ad

un'interrogazione del deputato Clementini « sulle cause che determi--

narono il ritardo al cominciamento dei lavori di costruzione (già ap-
paltati) dei ponti e il nuovo tronco, nel tratto detto Delle Roihe rosse,
della strada nazionale Gogna-San Stefano del Comelico. >

11 gelo e le nevi ritardarono necessariamente la consegna dell'opera,
che segui 11 13 aprile, ed i lavori sono già molto avanzati e saranno

compiuti nel termine stabilito.
CLEMENTINI ringrazia augurandosi che'elrettivamente i lavori pos-

sano ess.ere in breve compiuti.
GIOLITTI, presidente del Consiglio,risponde al deputato Prinetti,il

quale chiede « In base a quali criteri il Governo interpreti la dispo-
sizione legislativa che stabilisce i termini di tempo per la convota-

zione dei collegi elettorali vacanti. »

Avverte che l'art 80 della legge elettorale accorda un mese per

la convocazione di un col egio elettorale che sia rimasto vacante;
ma che la consuetudine stabilisce che 11 termino decorra dalla data

del messaggio col quale il presidento della Camera annunzia la Va-

canza del collegio.
PRINETTI nota che sarebbe preferibile seguire come decorrenza

la proclamazione della vacanza fatta dal presidente in seduta pub-
blica, o che almeno il messaggio seguisse immediatamente la pro-
clamazione stessa ; afflachè non avvenisse più la disparità che si ve-

rifica ora tra i collegi di Sora e di Appiano ; il primo dei quali è
stato convocato per il 28 maggio, mentre il secondo non è ancora

stato convocato, sebbene entrambi siano stati dichiarati vacanti nella

stessa torna'a del 3 maggio.
PRESIDENTE assicura che nessun concetto politico determina gli

atti della Presidenza e, che se è avvenuto qualche ritardo in alcuna
comunicazione esso non può essere stato che accidentale.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, esclude che la decorrenza possa

essere determinata dalla proclamazione di vacanza perchè, quando la
Camera è chiusa, bisognerebbe ritardare forse di mesi la riconvoca-
ziane del collegio rimasto vacante.

Assicura poi che, non ostante 11 ritardo avvenuto, i due collegi
accennnati dall' interrogante ,

sono già convocati per lo stesso

g:orno.
PRINETTI ringrazia.
FAGIUOLI, sotto-segretarlo di Stato pel tesoro, risponde ai deputatl

Cavallini, Luigi Rossi e Calvi, i quali desiderano < sapere se di fronte
ai raccolti compromessi l'amministrazione del canale Cavour intenda
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far pagare agli utenti l'acqua che non venne loro distribuita, e per

quali ragioni agli utenti della Lomellina si assegnó una competenza

minore di quella assegnata ad altre vicine regioni e.

Rammenta che i capitolati stabiliscono che possa so-pe r.dasil

pagamento dei canoni solamente quando l'interruzione abbia durato

15 giorni continui; sebbene tale interruzione non slasi quest'anno
verulcata, tuttavia l'amministrazionc userà verso gli utenti le mag-

giori agevolezze che le saranno consentite.

Essendosi, per la scarsità d'acqua, preferita quest'anno la distribu-

zione per turno, gli utenti inferiori l'hanno avuta in ritardo, ma ora

la rotazione regolare è stata ristabilita e spera che gli utenti ne usci-

ranno senza danno.

CAVALLINI non può accettare come attendibili le notizie mandate

dall'onorevole sotto-segretario di Stato e da esso ora annunziate e lo

assicura che gli utenti non sono stati trattati con imparzialità e che

l'acqua è stata data,loro in modo che 11 raccolto del riso è intera-

mante perduto.
Non invoca quindi a favore degli utenti ragioni giuridiche, ma di

equità, ed esorta l'onorevole sotto-segretario di Stato a fare procedere

ad un'lochiesta ed a non indugiare i provvedimenti che sono neces-

sari, anche in riguardo dell'ordine pubblico.
FAGIUOL1, sotto-segretario di Stato pel tesoro, dich ara che non

ricusa di prendere quei provvedimenti di equità che possano parere

necessari.
Verifica di poteri.

PRESIDENTE mette in discussione la proposta della Giunta perchè

gia convalidata l'elezione dell'onorevole Squitti del Collegio di

Tropen.
(La Cam•ra approva).

Seguito della discussione del bilancio della marina.

FORTUNATO prende atto con grande compiacimento delle dichla-

razioni del prestdente del Consiglio, che non sarà cresciuto lo stan

ziamento complessivo per le spese militari, c con dispiaccre dell'altra

che non intende consentira all riduzione di due Corpi d'esercito, a

scopo di rinvigorire gli altri dieci e l'armata.

Si riserva di seguire, senza preconcetti e senza diffldenze, la prova

difflcilissima cui si _accinge l'Amministratione della guerra, lieto se

i risultati saranno tali da rispondere alle legittime esigenze del

paese.
TECCIIIO rileva la grande importanza degli arsenait governativi,

e 11 pericola di indebolirli a benelleio leccessivo della industria

privata.
Perciò crede necessario che negli arsenali continui, almeno nelle

attuali proporzioni, il lavoro, e si compiace delle parole dette ieri in

proposito dall'onorevole ministro.

Si compiace altresi delle dichiarazioni fatte dal Governo per assi-

curare 11 paese che da una parte gli stanziamenti di spesa non sa-

ranno accresciuti, e dall'altra che con essi si può provvedere sufn-

cientemente a'le necessità del servizio

Stima erroneo e pericoloso sistema quello di voler gareggiare negli
armamenti con nationi più grandi, più potenti, più ricche di noi, che
abbiamo grandi piaghe da sanore, grandi bisogni da sodisfare.

Meglio che ad opprimere il Paese, con armamenti sproporzionati,

pensi¿.mo, conchiude l'oratore, a tenerne alto il sentimento morale.

(Ap aros azioni).
pglyETTi, pur rimandando al bilancio della guerra la discussione

delle più gravi questioni militari, non può a meno di rilevare la di-

chiarazione fatta ieri dall'onorevole president3 del Consiglio; giacchè
delle condizioni del bilancio ogni deputato ha la sua parte di respon-

sabilità.
[ omanda qu!ndi quale sia quel corpo tecnico, tanto elevato da im-

porre il suo voto alla rappresentanza nazionale, cbe ritiene indispen-
sablie il maatenimento dei dodici corpi d'esercito.

Il prese non ne sa nulla e quindi l'oratore si riserva su questo

grave e compl=sso argomento piena indipendenza di giudi2io; non

potendo tenersi pago delle ragioni esposte ieri dal presidente del

Consiglio in difesa del presente ordinamento dell'esercito.

Entrando nel merito del bilancio della marina, dichiara di rite-

nere insufïiciento lo assegnamento per la manutenzione del materiale
nautico.

Crede pare che occorra di reintegrare le scorte dei carboni, così
come erano un tempo. E questo è un argomento della massima im-

portanza, perchð, in caso di guerra, non si può fare conto delle r1•

serve private.
Inoltre bisogna pure tener conto della deficienza della nostra flotta

ausiliaria, deficienza sulla quale la relaz!one dell'onorevole Bettòlo
tace.

Infine crede che la nostra marina navighi troppo poco, tanto poco
che non ci può essere a bordo delle nostre grandi navi quell'afflata-
mento tra utliciali, equipaggio e strumenti, che sarebbe desiderabile.
L'Italia ha tentato il grande sforzo di avere un grande esercito ed

una grande marina, bi<ogna che si decida, ad overe l'uno o l'altra, e
bisogna che sappia orientare la sua politica in modo che possa fare
a meno dell'uno o dell'altra.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, si rallegra che anche l'onore·-
Vole Prinetil accetti il consolidamento delle spese mil tari.
Dichiara che essendo andato al potere con un ministro della guerra,

che credeva e crede indispensab le il mantenimento del 12 Corpi di
escretto, ciò signiflea che è intenzione di tutto 11 Governo di conti-

nuare a mantenerli. (Bene!)
Crede che nessuna autorità militare abbia avuto il coraggio di pro•

porre di ridurre i corpi d'esercito.
Secondo l'oratore questa riduzione avrebbe l'effetto di distruggere

moralmente e materi2\mento Pesercito.

Stando nei limiti attuall della spesa si possono mantenere tutti i

dodici corpi d'esercito migliorando l'educatione militare del paese,
il sistema è buono, ma caso mai fosso cattivo l'onorevole Prinetti
non dovrebbe preoccuparsi della propriiresponsabilità,giacchò giam-
mat ha dato voto favorevole all'attuale Ministero. (Ilarità).
RACCIIIA, ministro della marineria, spiega le ragioni per to quali

nella nostra marina occorrano Ir.er.0 spese per manutonzione del ma-
teriale.

Crede utile Posservazione dell'onorevole Prinetti sulla necessità dello

lunghe navigazioni. ed assicura la Camera che provvederà all'uopo.
In0ne esprime la convinzione che, dopo le ulttœe provviste, le no-

stre scorte di carbone sono suflicienti a qualunque evento.
BETTOLO, relatore, esordisce col dire che rare volto la discussiono

del bilancio della marina ha avuto un cosi largo svolgimento e coglie
l'occasione per ringraziare tutti gli egregi oratori, che hanno avuto
parole di lode per la sua relazione.

Alcuni oratori sono stati favor, voli a quanto è esposto nella räla-

zione, oltri sono stati più o meno contrari, i primi hanno fortificato
le convinzioni dell'oratore il quale spera che gli altri modificheranno
le loro opinioni.
Risponderà ai diversi oratori seguendo nel varii argomenti l'ordine

stesso che ò tenuto nella relazione.

E cominciando coll'onorevo'e Valle, riconosce che nella preocett-
pazione della quale questi si è fatto l'organo, sulla diminulta velocità
di molte navi vi è un fondo di verità.
L'oratore crede però che questa diminuita velocità si debba in gran

parte al poco esercizio del fuochisti ed in qualche caso dei maccht-

nisti, slechè vi si potrà facilmente riparare.
AII'onor. Martorelli ricorda che il piano organico fu reclamato dal

Parlamento, e che non sarebbe opportuno ora modißcarlo.

Nelle circostanze attuali si tratta di stabilire non 11 numero delle
navi, ma il numero dei milioni che ci vogliono e si possono spen-
dere.

GII osserva poi che le navi caceittorpedini e aftonda-torpet1int da
lui desiderate già esistono sotto altro nome nella marineria italiana:

a questo tipo corrispondono infatti le nostre attuali torpediniere.
GU onorevoli Di Sant'Onofrio, De Martino, Randaccio, Tortarolo

e Prinetti parlarono del naviglio ausiliario.
Si difen le anzituito dell'appunto di non aver trattato quest'argo-

mento nella sua relazione.
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Questa questione è strettamente connossa con quella dell'ordina-

mento dei servizi postali e commerciali marittimi; e quei miltoni, che
si spendono nelle sovvenzioni, avrebbero potuto spendersi molto più
utilmente per costituire un forte naviglio ausiliario.
Quanto all'ordinamento ed alla funzione tattica di questo naviglio

ausiliario, poichè non può parlarsi fra not di navi di corsa, resta lo

importantissimo uffleto di-fornire 11 combustibile all'armata, che si

trovi al largo.
In base a questo concetto, associandosi all'ordine del giorno del-

Ponor. Randaccio ed alle osservazioni dell'onor. Tortarolo, dichiara
che non potrebbe non votare una legge dei (premi, siccome quella
che è essenzialmente una legge di conservazione.

Ala preferirebbe che questi premi fossero dati la forma indiretta,
diminnendo quegli oneri, che gravano sulla nostra bandiera.
Passa alla questione del personale, di cui si occuparono gli ono-

revoli Morin, Corsi, Afan de Rivera ed Elia.

Quanto alla legge di avanzamento, ritiene che la base principale di
en buon avanzamento stia nella oculatezza e nella imparzialità di chi

chiamato ad applicare la legge.
Constata che il disaccordo tra gli onorevoli Morin e Afan de RI-

Vera a soltanto apparente; poichè l'uno e _l'altro vogliono che sia

data la prevalenza al merito, salvo che l'onorevole Aran de Rivera

ritiene che la scelta debba svolgersi nei gradi inferiori a quello di
capitano di Vascello, e che dopo questo grado basti la selezione na-

turale.

Prende atto con sodisfazione del proposito manifestato dal mini-

stro di modiflcare l'Accademia navale facendone un lstituto nautico

superiore.
Non crede però che, come fu proposto da taluno, debba l'Acca-

demia navale destinarsi alla preparazione degli ingegneri naveli e
dei macchinisti.
Ottimi ingegneri navali provengono dalle nostre Università: e,

quanto ai macchinisti, la scuola di Venezia risponde pienamente al

suo scopo.

Rispondendo ad una osservazione del ministro in ordine alla scuola

della responsabilità, dichiara che, anche se le nostre torpediniere non

avessero altro ufficio fuori quello di preparare i comandanti sulle

nostre navt maggiori, sarebbero pur sempre bene impiegate.
Passa a trattare della mobilitazione.

Questo problema comprende la questione del carbone e quella
degli equipaggi.
Quante al carbone, si riferisce a quanto scrisse nella relazione in

ordine allo stock di riserva, e prende atto delle dichiarazioni fatte in

proposito dal ministro.

(L'oratore si riposa - La seduta è sospesa alle 4,45, e ripresa
alle 4,55).
Resta il problema della preparazione degli equipaggi, grave pro-

blema, quando si pensi che, scopplando la guerra, le operazioni na-
vali comincieranno immediatamente, e sarà questione non di giorni,
sna di ore.

Ed allora, se per malintese economie, le navi non fossero in con-

dizioni di prendere 11 mare, grave peserebbe la responsabilità sul
Governo.

A questo concetto si informa la relazione, ed al medesimo rispon-
dono le di hiarazioni del ministro e la realtà dei fatti.

Certamente che non è possibile mantenere tutte le navi in condi-

zioni continue di perfetto armamento.

Di qui il concetto della riserva navale, che deve essere ordinata

in .modo che corrisponda alle condizioni della preparazione materiale
e della preparazione potenzlale.
Tratta poi la questione riguardante i rapporti tra l'industria pri-

vata e lo Stato, della quale trattò lun¿amente l'onorevole Pullino.

D mostra che io sostanza 11 p-ogramma da lui esposta è conforme a

,quello della Commissione; se v'ha una d fferenza ò solamente nelle

tendenze. L'onorevole Pullino pare che faccia una concessione affl-

dando naa parte dei lavori all'industria privata, mentre l'oratore crede

fermamente che ciò sia sotto tutti i riguardi più conveniente.

Non crede, ad esemplo, che possa esser più conveniente dal lato
econo:nico costruire le navi nei regi cantieri anzichè in quelli dell'in-
dustria privata, tanto più che è impossibile poter sapere quello, che
costa realmente una nave costruita nei cantieri dello Stato.
E' naturale che le navi costruite nei cantieri governativi siano piû

perfette; ma però l'azione invigilatrice dei lavori è più oculata nel
cantieri privati. Quanto alle riparazioni esse sono purtroppo così fre-
quenti nelle navi che escono dai cantieri privati quanto in quelle co-
struite nei Reali cantleri. Nè vale Pesempio addotto delle torpediniere
perchè esse non furono mai costruite nei cantieri dello Stato.
Lo stesso onorevole Pullino riconosce l'onestà dei nostri costrut-

tori privati, ed avrebbe fatto ancor meglio a riconoscere che parec-
chie delle nostre navi migliori e più antiche sono opera della nostra
industria e che lo stesso avviene nelle marine estere.
Del resto anche nelle navi costruite dai cantieri regi, le macchine,

tutti gli attrezzi, I cannoni, le corazze sono costruite dall'industria
privata e si può dire che senza di essa noi non avremmo una ma-
rina militare.

Infine bisogna riconoscere che l'industria privata lavora più celere-
mente che non i Regi cantieri.
Dichiara però che, se la Commissione volle che cessasse l'ammis.

sione di una llumana di operai negli arsenali, se volle cile non dive-
nissero un'opera pia, non intese in alcun modo seemare la loro im-
portanza.
Pone flne al suo dire, concludendo senza soverchio pessimismo.

Molto si è fatto; ma molto resta a fare.
Nessuna marina, come la nostra, raggiunse e in breve tempo si

largo sviluppo, e ciò possiamo afTermare con alto orgoglio; ma gli
odierni ordinamenti della marjna risentono della fretta, specialmente
11 personale, quantunque formato di ottimi elementi, ha bisogno di
molte riforme.

Tuttavia, se verrà il giorno del pericolo, la nostra marina saprà
fare il proprio dovere, e si avvererà il detto di quell'ulustre stratega
ch'ebbe ad affermare che la guerra e un giudizio di Dio, e che Dio
concede la vittoria alla maggiore forzá morale. (flenissimo! - Vive
approvazioni -- Molti deputati si congratulano con l'oratore).
RACCHIA, ministro della marineria, e GIOLITTI, presidente del

Consiglio, accettano l'ordine del giorno dell'on. Tortarolo; non pos-
sono accettare quello dell'on. Di Sant'Onofrio, e quello dell'on. Ran-
daccio e altri; perciò pregano i proponenti ad associarsi a quello
dell'on. Tortarolo.
Promettono di presentare al più presto possibile una legge sulla

marina mercantile.

DI SANT'ONOFRIO, RANDACCIO e DE MARTINO, prendendo atto
delle dichiarazioni del Governo, ritirano il loro ordine del giorno e
si associano a quello del.'on. Tortarolo.
BETTOLO, a Lome della Commissione, accetta l'ordine del giorno

dell'on. Tortarolo.
PRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno dell'on. Tortarolo

così concepita;
« La Camera, preso atto delle dichiarazioni del Governo, in ordine

alla marina da guerra e alla marina mercantile, delibera passare alla
d:scussfone del capitoli del bilancio ».

(È approvato - La discussione generale è chiusa - Si passa alla
discussione degli art!coli - Si legge l'art. 1 -- Sono approvati i ca-
pttoli le 2 dello stato di previsione annesso all'art. 1).
GALLI R., era iscritto sul capitolo 3*, si riserva a parlare el co-

pitolo 20.
Coglie l'occasione per dichiarare all'on. Bettòlo, il quale ebbe a

muovergli appunto di incompetenza, che alla Camera tutti i deputati
devono considerarsi ugualmente competonti.
(Sono approvati i capitoli 3 a 10).
DE MARTINO, sul capitolo 11, raccomanda al ministro la maggior

sorteglianza nelle capitanerie di porto.
RACCIllA, ministro della marineria, promette che provvederà a to-

gliere gli eventuali inconvententi.
DE MARTINO r ngrazia.
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(Sono apµrovati i capitoli 11 e seguenti f1no al 18).
BETTOLO, relatore, sul capitolo 19, domanda schiartmenti al mi-

nistro sopra una nota di vari.zione relativa a questo capitolo,
RACCHIA, ministro della marineria, dichiara che la variazione di-

pose dalla necessità di rendere autonomo il comando di Taranto.

(E' approvato 11 capitolo 19).
CLEMENTINI, nel espitolo 20, dà ragione del seguente ordine del

giorno, sottoscritto anche dagli onorevoli Galli R. e Tecchto:
« La Camera, persuasa della importanza del servizio delle macchine

e della considerazione in cui deve esser tenuta l'opera dei macchi-

nisti della Regia marina, invita il Governo a provvedere a quanto oc-

corre per dare al corpo dei macchinisti quell'autorità e quell'autono-
mia di attribuzioni che nell'intesesse stesso del servizio debbono es-

Bere loro assegnate, e passa alla discussione del capitolo 20 del bl-

lancio. »
Corfida che il Governo e la Commissione accoglieranno que.sto

ordine del giorno.
RACCIIIA, ministro della marineria, riconosce l'importanza dei ser-

vizi del macchinisti, e provvide anche di recente a promozioni in

questo benemerito Corpo ; promette di tenere conto delle considern-

zioni esposte dall'onorevole Clementini, e accetta in massima 11 suo

ordine del giorno, Osservando che per attuarlo occorrevano pet ò ul-

terio:I studl.
GALLI R. ò lieto di questa dichiarazione del ministro. Si augura

che le riforme dell'Accademia di Livorno non debbano portare alla

menomazione della scuola di macchinisti di Venez a. Esorta il mini-

stro a completare questa scuola istituendo alPuopo corsi comple-
mentari.
Lo invita inoltre a migliorare la carriera degli ingegneri meccanici,

che sono tanta parte della forza combattente della nostra flotta.

RACCIIIA, ministro della marineria, riconosco che la scuola di Ve-

nezta debba essere migliorata quanto agli insegnamenti professiona'i,
ed ha cercato per quanto gli era possibile di provvedere; ha in

animo in oltre di attuare altri provvedimenti Riconosce èhe la car-

riera degli ingegneri deve essere migliorata; ne prende impegno for-

male. (Bene ¡3
CLEMENTINI e GALLI R ringraziano.
BETTOLO, relatore, avverte che fu presentata una nota di varia•

z°one a questo capitalo 20, che però non ne altera 10 stanziamento.

Accetta poi l'ordine del giorno Clementini.

(E' approvato l'ordine del giorno Clementini Galli e Secchio - É

approvato 11 capitolo 20).
AFAN DE RIVERA, sul capitolo 21, raccomanda al ministro che,

per migilorare le condizioni del corpo degli ufflefali commissari, in-

vece di tre commissari capi, che si propongono di aumentare col

presente bilancio, si
aumentino tre direttori, sostituendo in compenso

ad otto commissari di prima classe otto commissari di seconda.

ßETTOLO, relatore, riconosce che la carriera del commissariato ò

assai più lenta che quella dello stato maggiore e del Genio navale;

esorta il ministro ad adottare qualche provvedimento.

RACCHIA, mistro d-lla mariner a, studierà la proposta dell'onore-

revole Afan de Rivers.

Dichiara per incidente che non intende modificare radicalmente la

scuola allievi macchinisti, nè menomarne l'importaoza.

Suo concetto è soltanto di istituire un corso superiore per i mi -

gliori di questi allievL

AFAN DE RIVERA ringrazia.

(E' approvato II capitolo 21).
PRESIDENTE dichiara che il seguito di questa discussione è rin-

Viato a domant.
Interrogazioni e interpellanze.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'interro-

gazione e d'interpel:acza:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro d'agricol-

tura, industria e commercio sul metodo distruttivo app irato per

combattere la filossera nei vigneti di una plaga d lla Provlucia di

Bergamo. « Lochis. »

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorcrole ministro del Te-

soro, interim delle finanze, se il Governo intenda impartire istruzioni

agli Ullici del reg¡stro per la so=pensione di atti di riscossione contro
i detentori delle sovratasse contemplate pel condono nel disegno di
legge n. 175, finchè il disegno stesso sia tradotto in legge dello
Stato.

« Clementini. »
« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro di grazia

e giustiLia per sapere, se egli creda conciliabili con la libertà del'a

stampa i trequenti sequestri, che colpiscono i giornali socialisti e spe-
cialmente il periodico Lolla di classe, che si pubbilca in Milano.

« A. Berenini, C. Prampolini, Casilli,
Socci, Basetti, Caldesi, Zabeo,
Celli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di agri-
coltura, industria e commercio (suha comparsa di un nuovo insetto
che compromette la vegetazione nelle campagna etnee e sulla neces-

sità di venire in aiuto del comune di Nicolosi per la distruzione di
tale insetto.

« Da Felice-Giuffrida ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro dell'in-
terno se il Governo p-oporrà al Parlamento una modificar.ione del-
l'articolo 52 di pubbl ca sicurezza, di cui le Giunte municipali soventi
si giovano per impedire la libera concorrenza nelle industrie.

* Vischi ».
* Il sottoscritto domanda d' interrogare l'onorevole min.stro della

guerra sullo scoppio di una polveriera, avvenuto in Massana 11 23
aprile.

« Squitti ».
« Il sottoseritto chiede di intt Progare il ministro del lavori pub-

blici per conoscere se e quando con le ferrosie esistenti sarà possi-
bile una più regolare e rapida comunicazione fra gli Abruzzi e Roma.

« De Amicis »,
« Il sottoscritto domanda di in'erpellare l'onorevole ministro del

lavori pubbl ci sugli intendimenti del Governo in ordine all'esegul--
mento delle opere edilizie della capitale : e se intende di presentare
alla Camera la relazione che deve ossere stata presentata dalla spe-
ciale Commissione da lei nominata.

« Comandini e.

PRESIDENTE annuncia che venne presentata la relazione nell'ele-
zione contestata del collegio di Noto. Sarà iscritta nell'ordine del
giorno di lunedi.
Annuncia che l'onorevole Sorrentino ha presentato una proPosta di

legge di sua iniziativa, che s rà trasmas a agli Utilei.
La seduta termina alle 6,35.

TELEGrIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
MADRID, 10 - Il m:nistro delic finanze, Gamazo, diede lettura del

bilancio e chiese l'autorizzazione di emettere un prestito di 260,000,000
di pesetas al 4 0¡O, DebiEo interno perpetuo, per saldare il Debito
fluttuante.

Egli dichirró pare a che la Regina-Reggento rinuncia ad un milione

di peselas su!Ia lista civile (Vivi applausi).
Si decise di tenere seduta permanente per discutere il progetto di

aggiornamer to delle elezioni municipall.
ATENE, 10 - Nessuno fu finora chiamato a Palazzo dal Re in se-

guito alle dimissioni di Tricupis.
Ordine perf tto,
ATENE, il - Si p..rla di una combinazione minis:eriale Sotiro-

poulo-R Oll.
ATENE. 11 -- Sotiropaulo è sisto chiamato a Palazzo stamane e

ha conferito lungamente col Re, che lo riceverà ancora domani.

Si crede che Sotiropoulo formeln un Gabinetto extraparlamentare.
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M g
IN LI U)DAZIONg Prezzi

GONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI Nom. 088RVARIOl I
Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.

i genn 93 2 1 JNDITA 5 010 gr i 1 | .
i 96,90 96,8Š l . . 96,87 2

97,- 06,97112. . . . . . . . .....

-
- detta (piccootaglio)... ....... -- ...... ....... -- ''''•

iaprilef3- ¯ detta 30 f.agrida ..... .....·• -- •...... ....... -- '''

- -

10 2.agrida ..... ....... -- ·•••••• ....... 0020 '''

- - :ert, sul Tesoro Emiss. 1880-414
. . . . . . . . • • • - - • · · · · · · · · · · · · .

103 75 * * *

- - bl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . - · • • - - • • • • • • • • . . . .
. .

92 - .
* * '

-- restitoR.BlountBO[0..........•••• --- •••···· .......10150 ''

idicem.92- - • Rothschild ........ ---..·• -- ····•.. .......104- **

obM. Municip. e Ored. Pendlarie,
t genn 93 500 500 Obol. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . e . . . . - - . . . . . . . . . . . . , ,

- -

taprile93500500 » 40101.aEmissione.............• -- ....... ....... 446-
· 5005 m 40102.aa8.aEmissione..........- -- ....... ....... 441-

I giugno 92 500 500 Comune di Trapani 5 010 . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . , , , 497 -
i aprile 93 500 500 m Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . ,

458,50
. . . . 458 50

. .
. . . . . . . . - -

500 5û0 • » * Bauca Nazionale 4 010. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
495 -

500500 * * * * * 4112010........ -- ....... ....... 500-
500 500 • » * Banco di Sicilia . . . . . . . . . .

- -

. . .
. .

- -

• 500500 > • • • Napoli.......... -- ...... ..
--

Anton! @trade E"errate,
i genn. 93 500 500 AT. Werr. Meridionali.

. . . . . . . . . . . . . . N - . . . . . . . , , , .
(97 -

500 SOC » * Mediterranee stampigliate . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
548 -

. luglio it 250 250 e a Sarde (Preferenza) . . . . .
. . . . . . . - - . . . . , , , . , , - -

Laprile 93 500 500 a > Palermo, Mar. Trap. i.a e Sa. E . . . . . - -

, . . . . . . . . .
- -

I luglio ti 500 500 a e della Sicilia. . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . .
... ..

Amioni Baneho e Boeletà diverse.

I genn. 93 1000 750 Az. Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . , , . - - . . . . . . . . . , , , . .

1312 -
10001000* * Romana................ --

....... .......
400-

, 300 309 • • Generale
. . . .

. . . . . . . . . . . - - 321,50 . . . . .
-
-

tgenn 00500400+ • diRoma ............... -- ....... ....... 310-
89200:2X• • Tiberina

...............
--
••••••• .. 80-

I ottob. 91 500| 500 * * Industr e Comm. (antiche) . . . . . . . - - . . . . . , , ggs
t geno. 93 500\ 400 * Soc. di credito Mobil.italiano (an. . . . . . . .

- -
. - · · · · · · · · . . . .

4 5 50
a 500i 150 * * * * * (nuove) . . . . . . .

-
- . , , . . . .

I genn. 88 500| 500 a > di Credito Meridionale . . . . . . . . .
- -

. . . . . . .

Isaprite?s 500 500 » » Romanaperl'Illum.aGaz . . . . . . . . -- · • - • • · · · · . . . .
763-

i genn. 93 500 500 m . Acqua Mercia . . . . . . . . . . . , . .
- -

•
• • • • • • . . . 1122 -

1 > 90 500 500 * * Italianapercondotted'acqua. . . . . . . .
-- 278277 . . . . . .

,

ersaldodiv.L.31
i luglio 92 500 500 • > Immobiliare

. . . . . . . . . . . . . .
- - Od

. . . . . ,

t . 90 250 250 * * dei Molini e Magaz. Generali. . . . . . . . - - • • • •
-

. . . . . . .
125 -

I gelyn. 89 100 100 • > Telefoni ed App. Elettriche . . . . . . .
.

- -

, , , , , , ,

• 90 500 500 * * Generale per l'Illuminaziono. .
. . . . . . - - • • • • • • • . . . . . . . 275 -

• 93 125 125 • • Anonima Tramway Ommbus. . . . . . .
.

- -

· • • • • • · · · · · · . .
214 50

i genn, og OO 156 * • Fondiaria Italiana . . . .. . . . . .
-

. - - . . . . . . . . .
w ggg

i ottob. 90 250 250 * » dalla Min. e Foud. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . , , , . . .

o o o .

i 250 250 m o dei Materiali laterizi
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . , , , g ggg y

a trenn.03 500 500 m o NavigazioneGoneraleItaliana • • • • • • •
--

• • • • • • • • . . . .
. .

330-
90 500 5¾ • • Metallurgica Italiana. . . .

. . . . . .
.

- -
, . . . . , , , iso

a a a

: > 93 .50 tõG » » della Piccola Borsa di Roma.
.

. . . . , ,
-
- • • • • • • • . . . . . . . 206 -

i e 90200800• » Caoutchouc.........,,,,,, .."- ••• ••• .. 30-
I » 02 250 850 m a An, Piomontese di elettricità, , , ,

, , , .
- -

,
. . . 2 235 - e.

> 93 250 $50 m » Risanamento al Napoli . . .
. .

- -
. . ,

,

250 250 a e di Credito e d'ind. Edilizia . ... .. , ,

Ar.5emisee. Assieurazioni.

gena. 90 100 100 is. Fondiaria Incendi.
.
. . . . .

.

• · - - • •
• 80 -

i , gi 250 146 , Foudiarie Vita . . . . . . . . .

-
- - -

. 230 ·- N
Okbìlgazioat diverse. o

t genn. 93 :.00 500 Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss.1887-8&-89. . . .- ..

e C.

luglio 91 1000 1000 m * Tunisi Goletta 4 010 (oro). , ,
- -

trenn. 93 500 500 m Stra le ferrate del Tirreno
. . .

. , ,
- -

' •

46
aprilo £3 500 500 + Soc Immoþiliare . . . , , . . . . . .. .,..

• •

3

m 500 500 e a SS. FF. ¼eridionali.
. . . .

. .

'
' • • e

luglio 91 500 500 • • FF Pontebca Alta Italla . . . .- -

' • •
...

esso

aprile 93. 500 500 > • FF. Narde nuova Emis.30 0 - -

7 300 800 m FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro . .. ..
• •

t gong GT SOC 500 * * FF. Second. della Sardegna. . .. ...

• ' •

, gy: 850 a a FF.Napoli-Ott.(5010oro) .
.

.......

• • •

, g rg %ogi yt•gdipagli 5 0¡O , , , , , . .. ...

' •
•

Titeli r Quetanieme épèèlAIO.
t aprile 93 25 23 0001, prestito Croce Rossa Italiana. . .

. .

- -- ..

C A y à ¶ Prvaz: fatti Nom:n, PREZZI DI COMPSI S ZIONE DELLA FINE APR1LE 1893.

ta/, Francia. . . .
90 giorni 192 92 1/a

PariRi , , . .
Cheauss *

tot 50
3 i.ondra . . . . 90 giorni 86 11

a , , . .
ô0 giorni

.
. . . . Chegass 2ô 26

Vianna-Triesta 90 giorni
Germania . Chequos

Riaposta dei premi . . . . . . gg
Prezal al compensazione
Compensazione , . . . . . - -

©
-

Liquidazione . . . . . , , , .
31 =

yerato di F.anca 5610.Interani:ulle anticipazio:1i

Per il Rindaco: ENRICO SAMBUCETTI

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMAso RET.

Rendita 5 010 . . .

> 3 010
. . .

Obbl. Beni accl 50¡O
Prest.Rotschild50te
Ob.cittadiRoma4010
m Credito¥ondiario

Santo Spirito .

* CreditoFondiario
BancaNazior la

• Credito ¥ondiario
Ban. Naz 4118010

Az. Fer Meridionali.
* * Mediterranee
» * * certif.
Banca Nazionale.

* * Romana
.

» » Generale
.

» Banco di Roma

97 15 Az. Banca Tiberina 22 - Az. Soc, Navig. Gen.
60 20 > »In. e Com. (au ) 295 - Italiana

.
332 -

- - · · • Certif. - - • > Metallurgi-
106 - * * * n liber - - ca Italiana, 160 --
440 - • Soc. Cred. Moril l';7 - • • dellaPicco-

Merid. - - la Borsa
. B)6 -4:9 - * * Gas -

778 - · • Caoutchotta 30 -
* * AcquaMarcia 1143- > • An.Piem.di

495 - • • Condot. d'ac. 275 - Riettr.
. . 335 -

* = Gèn. Illumin. 273 - · • . Risanamen. 63 -
FOO - • • TramwayOm. 208 - > • Cr.Ind. Ed. 240 -
Tro - > > - cert. prov. - - > • Fondiar.in-
653 - * * Molini e Ma- condi

.
.

80 -
- - gaz, Gee 195 - > > Fond. Vita. 230 ..

1310 - * • Ilamobiliare. 75 - 9 Obbl. Soc. Imm. 5010 355 -
403 - , a Fond.Italiana - -1 > > > 40p fô5 -
3W -- * kla. Antim. . 235 - * * Terroviarle 305 -
315 - * ¼at. Later. 155 - • Torr. Napoli-OL-

taiano
. , 240 -

TUt¢\NU RAFFhiilÆ. Garante - Tipogratia della GqsgeMa Uggle,


